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SINDACATO ALL'ATTACCO e a di Cgil, Cisl e Uil 
a divisa su fìsco e spesa sociale 

Scontro sull'economia 
E oggi a a centomila pe  il Sud 

V 

a questione 
meridionale 
OCHARDO CHIAttOMONT E 

i che o stamane pe
le vie di a o la a evidente delle 
novità che vanno o nella situazione 
italiana. Sono passati pia di quindici anni da 
quel o indimenticabile di a mani-
festazione sindacale a a 
che si e a o . a , i 
sindacali sono stali sottoposti a un o attac-
co! che ha teso a e la a -
tuale e la stessa capacita di a politica. 
Si tono divìsi o a questioni , 
come la difesa della scala mobile. È o 

, in qualche momento, che o in 
e o la capacità di e al com-

plesso del i della società nazionale, e 
di e in ogni caso e animati da 
una a . 

Quando ci si a sui molivi pe cui una 
a politica (quella del ) ha 

latto fallimento, non ci si può , come 
spesso avviene, a i politologi-
che, e nemmeno soltanto al molo che ha gio-
cato il l con la tua battaglia di opposizione. 

a e  conto, e in o piano, 
quel che è avvenuto della società italiana, e in 

o luogo nell'ambito del movimento sin-
dacale.  sindacati hanno , e -
taccato. Non sono o a i da diffi-
colta e . a hanno o

 la tela , e a e cosi
i temi della , e 

della società nazionale. 

iene posta oggi, pe le e di , la più 
e questione della a italia-

na e della sua . é non si a soltan-
to o o economico a il 

d e  Sud del paese ma di qualcosa di più 
complessivo e . C'è o che og-
gi a la a a della questio-
ne : le condizioni e di invi-
vibilità nei i i i ; le 

e che gli uomini e le donne del -
o sono i a e quando -

no in contatto con la pubblica -
ne e la ; l'assenza di leggi e e 
di convivenza civile dovunque o mafia, 

, e e di delinquenza -
zata; la , , spesso la -
si di , e e Comuni. 

Questa è, oggi, la questione . 
Essa è e stata, ma lo è oggi in sommo 

f , questione politica, di i con lo 
tato, di giustizia e di . Nel -

no, più che , è in i un modo di fa
politica, sono in difficoltà anche i . a 
questa i ha i suoi . Abbiamo ap-

, come è noto, alcuni accenti nuovi 
nei i di e . a il e del 
Consiglio, che è anche il o della , 
non può , o pe il -

, come uno di quei i inglesi 
del secolo o che » Napoli e 
la questione , come oggi e a 

e . Siamo i ad 
ogni discussione che ci coinvolga tutti. , 
pe  la condizione attuale del , a 
ciascuno il suo. 

e cortei confluiranno questa mattina a piazza S. 
Giovanni a a dove parleranno Pizzinato, -
ni e Benvenuto. a manifestazione è per  il -
giorno: si tratt a dunque di un appuntamento sinda-
cale di grande importanza che peserà sulla politica 
economica del governo. Ed è propri o sulla politica 
economica che i cinque partit i della maggioranza 
hanno ripreso a litigare. 

PASQUAL E CASCELLA  MARCELL O VILLAR I 

zen . Secondo le -
visioni dei sindacati questa 
mattina lOOmila manifestan-
ti o in due i pe
le vie di a pe poi

i in piazza S. Gio-
vanni dove alle 10,30 -

o , i e 
. l tema della 

a di lotta è il -
o ed essa è stata decisa 

in una fase che a di 
, dopo che pe

anni il a -
le a stato sottovalutato o 

o n via di soluzio-
ne. 

La questione del -
o  cosi sul tavolo 

del o come uno dei 
i più . l -

sto nelle polemiche che ave-
vano o la -
ne del o e a que-

sto tema aveva alimentato la 
discussione a e e . Nel-
la e  del Co-
mitato e del , è 
stato a una volta anche 
il o ad e in-
dicato come uno dei temi 

i sui quali i comuni-
sti o il o atteg-
giamento nei i del 

. La manifestazione 
di oggi non è un'iniziativa 

: in questi me-
si Cgil, Cisl e Uil avevano 

o in tutto il sud 
i i a sostegno 

di questa e : 
ultima in e di tempo è 
stata la a a di 

lotta della , ma 
i manifestazioni -

no state in a e in 
Campania, a a e in al-

e zone del . 
o a i cinque i 

della a si è -
to lo o sulle -
economiche da . A 

 le" ostilità è stato i 
il , con un documento 
che disegna una politica 

a più espansiva, 
che consenta una
dei tassi di e i e 
una politica fiscale più -

a che i a un «alleg-
» dell'imposta 

e e un ampliamento 
della base imponibile. l 
canto suo il i continua a 

e pe  tagli alla sanità 
e alla . n -

e è o sul fisco che le 
polemiche o dei 

i della a so-
no destinate a e più 
accese. Non è un caso che 
gli alleati del o del i 
giudichino le e so-
cialiste una a
to al a appena 

. 

A MOINA 3 E A M O I N A 1B 

e polemiche finali 
sul blitz in Nuova Caledonia 

Testa a testa 
traChira c 
e d 

a campagna elettorale s'è chiusa definitivamente 
alla mezzanotte dì ieri sera con Chirac a Clermont-
Ferrand e con d a Tolosa. Alla fine del 
pomerìggio trentamila persone avevano risposto 
all'appello di Jean n e dell'ammiragli o 
Philippe e Gaulle per  una grande adunata a Parigi 
a sostegno di Chirac. a i sondaggi clandestini 
continuano a dare d vincente. 

AUGUSTO PANCALD I GIANNI MARSIL U 

i . l d cham-
» o dalla li-

e degli ostaggi -
cesi nel Ubano e dalla -
zione di quelli nell'isola di Ou- ' 
véa, in Nuova Caledonia (con 
un bilancio definitivo, pe , 
di ventuno i di cui dician-
nove indipendentisti kanaki e 
due i , e 

o acqua al mulino di 
, ma non abbastanza 

pe e le i 
della vigilia. , che 
ha o i a più di 

a e a Tolosa, 
e a vincente con 

almeno due punti di vantaggio 
sul suo . E questa è 
la e meno e 

al . Tutte 
le e gli o un 

e di vantaggio più am-
pio. 

A o avviso, comun-
que, à meglio e la 

a di domenica: la situazio-
ne in Nuova Caledonia è ap-
pesa a un filo. 

È domattina, comunque, a 
e dalle 7 in tutta la -

cia e dalle 8 nelle i città, 
che i o milioni di -
cesi si o alle e 
pe  il voto decisivo. E dodici 

e dopo si à final-
mente il nome di colui che sa-
à stato eletto e della 

a pe i i set-
te anni. 

A PAGINA 9 

a a a di tensione davanti ai i navali 

Polonia, braccio di ferro a a 
a Chiesa al governo: non usate la forza 

Giornata di attesa e di tensione ai cantieri navali di 
a occupati da una parte delle maestranze e 

con tutti'gl i altr i lavoratori posti d'autorit à dalla 
direzione aziendale in «congedo retribuito» , cioè 
in ferie forzate. A rasserenare nel primo pomerig-
gio l'atmosfera è stato un pressante appello rivolt o 
dall'episcopato polacco alle autorità a non usare la 
forza per  risolvere lo scontro in atto a . 

ROMOLO CACCAVAL U 

. L'appello, do-
po ave o il o 

» dei vescovi 
pe o della polizia a 
Nowa a ha o il -
cipio che i conflitti sociali 
debbano e appianati non 
con la a «ma o il 
dialogo con gli autentici -

i della società.. i 
mattina o dei i 
si a a Tadeusz -
zowiecki, uno dei due intellet-
tuali cattolici i a -

ca pe e a di me-
diazione. a la situazione è 

a dalla totale in-
comunicabilità a e e 
comitato di . L'unico 

e colloquio a le due -
ti si a avuto lunedi e poi più 
nulla. Le i e 
degli i sono; au-
mento delle compensazioni 

i pe il o vita, a 
di Solidamosc, e 
dei , e 
dei licenziati. 

A P A G I N A 8 nemb n dei comitat o di scioper o dei cantier i Leni n a Danzic a riuniti  nell a sala-mens a 

Espuls o 
da Israel e 
il Gandh i 
palestines e 

Su e di Shami è stato o a e con 
e di espulsione k Awad (nella foto) noto 

come il «Gandhi palestinese». o della non violenza, 
Awad è cittadino . i le e e 
dell'ambasciata Usa che ha definito , il -
dimento. o a d  Comitato esecutivo dell'Olp 
ha «adottato e pe  potenziamento e 
a ogni livello.. A A 9 

Ieri un sol o 
bollettin o 
«Natta 
sta bene» 

«Sta bene, sta o be-
ne».  Aléssando Nati* 
un solo bollettino medica, 

. l  Salinai al è 
limitato a e cosi, ai 

, le condizioni di 
salute del o comu-

" nista. i gli sono stali tolti
tubicini delle flebo, domani e à i e e pa
qualche a in . i i messaggi di o e 
le e i all'ospedale di a pe . 

a solo Aldo a ha potuto o pe  qualche 
minuto. A A 3 

l (inverna*  " o he deci»: non 
i l governo. tra»a c n| h> rt^tom 
COn Chi UOCCa in atto, lo Stiate, il più -
la crunl a de sindacato della scuola,* 

S " 1 0 " i del negoziato pe
non Si tratt a . E cosi 

anche i Gilda e . Lo 
—, , ,  ha detto il o o 

. Cgil, Cisl e Uil minacciano lo o e 
se ì il o non à e sulle  per

. l i chiede un dibattito . 
AMSINAI B 

Il 
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LE PAROLE CHMfEDEL« 8 
Consigl i operai : Brun o Ugolin i ha Imanriste M Brun o IreeMn 
a una protagonist a di quell a stagione . Domenic a un dossi » 
su Pel e ' 6 8 . A M O J N A I . 1 

Affar e n 
a : dovete 

trattar e con noi 
Un vero e propri o groviglio l'affar e -

w Chemical. i Stati Uniti il colosso chi-
mico americano cerca di rassicurare: non siamo 
ostili. a lo scontro sembra ormai spostarsi al cuo-
re del gruppo Ferruzzi prendendo di mira la ristrut-
turazione centrata sulla , la società terziaria 
della . a Consob chiama i responsabi-
li w e informa il ministro del Tesoro. 

ANTON » POLUO SA IMME M 
. Al di là delle di-

i del e del-
la w , che -
ma gli ottimi i i e 
passati del o multinazio-
nale o sia con l'Eni-
chem che con la , 
la scalata alle azioni della so-
cietà di i ha messo in 
subbuglio la , la -
dison, l'Eni e il o che, 

, ha o dal -
sidente della Consob a una 

e dettagliata su 

quanto sta succedendo, a 

E o il o di o »em-
a i o -

talmente sul tavolo della
o del 

o i a sulla 
, o -

o della . n 
a si o titoli : 

è i che si difende ma 
c'è chi e i massicci 
acquisti agli . Obiet-
tivo: fa e a Eni e -
dison che la w e intenzio-
nata a e nel gioco non -
citando i da . 

A PAGINA 14 

e e e o i stanno o a m 

i i due tecnici italiani 
rapit i 6 mesi fe in Etiopia 
Uberi. o 170 giorni di prigionia, Paolo Bellini e 
Salvatore Barone, i due tecnici italiani rapit i in Etio-
pia il 16 novembre scorso sono stati rilasciati dai 
ribell i dell'Eprp , il Partito rivoluzionario  del popolo 
etiope. Con una jeep hanno viaggiato alla volta di 

, dove dovrebbero essere giunti questa 
mattina. Se le loro condizioni fisiche lo permette-
ranno, ripartirann o subito per . 

i . L'incubo o 
sei mesi è finito. e -

e e o , i due tec-
nici italiani i il 16 novem-

e dello o anno nei 
i del lago Tana, dove sta-

vano effettuando i 
pe  conto della o ditta, so-
no stati consegnati dai i 
alte à sudanesi in una 

a non lontano dal confi-
ne che divide Etiopia e Sudan. 
A o dì una jeep hanno 
viaggiato pe e alla volta di 

, dove o 
e giunti questa mattina. 

Ad i ci o l'am-
e italiano a , 

Lo , il e e 
della , Schmi-
dlin e e i della -
nesina che hanno tessuto la 
delicata mediazione con l'ala 

» , l'Etiopian 
people's y . 
La a dalla a è 
giunta i . Secondo am-
bienti del o degli Este-
i italiano, i due tecnici po-

o e in a do-
mani stesso, se le o condi-
zioni di salute lo -

no , e la deten-
zione, si a ammalato di ma-
lana) 

La notizia è stata accolta 
con e emozione dai fa-

i dei due . Anna 
, moglie di e 
, a telefonica-

mente a , ha detto 
commossa- «Non nesco nean-
che a . o le noti-
zie che si o diffuse in que-
sti , a e e 
smentite, finché mio o e 

i non o a 
m non ò completa-

mente felice. a di i 
e un "colpo" pe la 

gioia, voglio e che han-
no o il Sudan». 

e e e o 
i - 36 anni il pnmo, di 

, 27 il secondo, di 
Civitavella in a - lavo-

o pe conto della ditta 
e (di o di 

) al o -
les, finanziato . E un 

o che e la co-
e di villaggi, e e 

una e dt acquedotti pe
e l'acqua del lago Tana 

ai campi della valle del . 
L'impegno economico è note-
vole: 250 . i so-
no affidati alla ditta Salini di 

, che si e di e im-
e pe i . Ai 

dipendenti della . 
spettava il compito di compie-
e una e di i e 

e . a il 
16 e la colonna di 
jeep dei tecnici venne attac-
cata e e e i -
no nelle mani dei i del-

, i al o di 
. Nei i succes-

sivi al o non manca-
o le polemiche.  due tec-

nici, infatti, avevano o 
il o che a -
no al campo base e avevano 
chiesto di pote . l 

o (secondo quanto 
ò un e dei due 
) gli venne negato, pe-

na il licenziamento. i 
i dopo e e 

e o i venivano . 

a piazzista dell'atomica 
. a una volta 

sulla a e cala il 
sospetto di e una a di 
passaggio obbligato del -
co clandestino di e 
pe  la e di i 

. o lo scandalo 
della  (la ditta ac-
cusata di ave compiuto -
ci illegali di plutonio che sa-

e poi finito al ) 
a al o dei sospetti è la 

f , una azienda 
di f che e 

» o , uno dei 
paesi che non hanno o 
al o di non -
ne e e o sul 

» e pe
e i atomiche, ben 

15 tonnellate di acqua pesan-
te, dalla e della 
quale è possibile e plu-
tonio 

La denuncia, stavolta, è ve-
nuta dalla , e in mo-
do piuttosto . Un 

e del o degli 
, infatti, ha annunciato 

che gli i di o 
del o , assai 

Ancora l'ombr a di uno scandalo nucleare sulla 
Germania federale. l governo norvegese ha accu-
sato una ditta di f di aver  contrabbanda-
to verso a 15 tonnellate di «acqua pesante», 
dalla quale si può ricavare plutonio per  la realizza-
zione di ordigni atomici. o l'inquietant e vicen-
da della Transnuklear, nuovi sospetti sull'esistenza 
di un fiorente «mercato nero dell'atomica». 

DAL NOSTRO INVIATO 

P A O L O SOLDIN I 

i sulla destinazione dei 
i , hanno 

o di vista» le 15 tonnella-
te di acqua pesante che, nel 
1983, o e -

o di Oslo pe una destina-
zione, in , e 
legittima. l , affidato al-
la f , invece di 

e pe e come 
e dovuto, e stato 
o su . Qui gli -

gani di o e 
ne o o le , 
ma indagini successive (ciò 

e il o di cin-
que anni nella denuncia) 

o o di -
e uno «scalo tecnico» del 

o a , da dove, poi, 
le 15 tonnellate o 

e pe . La noti-
zia ha destato -
ne all'Agenzia pe a 
atomica di Vienna (laea) e 

o il o o 
che segue con e at-
tenzione gli sviluppi dei -

i i . Tan-
to più che il e della 

f , d -
pel, , secondo quanto 

a ien la stampa Usa, at-
o a fonti ufficiali, 

già nel minno degli i 
di o , i quali 
lo o «una fon-

te di e -
zione» pe il «suo coinvolgi-
mento nel o intemazio-
nale di acqua pesante». 

Esponenti della ditta di 
, , hanno smen-

tito ogni à nell'e-
ventuale o illegale, ma 
comunque, su a del 

o di Osto, le à 
del'a a e 

o deciso a di 
una inchiesta. n ogni caso, la 
denuncia e mette an-

a una volta in evidenza l'in-
quietante inefficacia dei mec-
canismi di o intema-
zionale sul o di -
le . Secondo 1 fun-

i della laea esiste un fio-
o o -

lo», gestito da i senza 
, cui i paesi che non 

hanno o al o di 
non e e 

a i quali , il , 
, , il , 

il ) possono i 
senza . E una delle 
«piazze» i e -

o la . 

Camorra 

Assaltata 
sede Cgil 
di Napoli 
Ì . e sindacalisti 
picchiali a sangue e una sede 

e della Cgil 
messa a . Un a 

o pe  a 
tutti che i boss non vogliono 

i nel ) delie 
assunzioni nei i edili. 
L'assalto è stato compiuto da 
una a di uomini -
mati di bastone. «Nei i 
- hanno o - dovete im-

e i i latti , i 
i ce li gestiamo 

noi. Attenti, o a 
una settimana e o sul se-

e le . 
o , -

no e della a del 
, ha anche messo in 

collegamento l'episodio con 
il o dì alcuni vo-
lantini delle  abbandonati il 

o o o nella 
a dove a il o 

dei . 
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POLITICA INTERNA 

Elezioni 
Craxi dolce 
con e a 
e ottimista 

, -Sono o che 
la a a

, lo stato di salute e 
buono, la fiducia di cui godia-
mo a chi e e a ad 
una dinamica di
to è n . Questa è la 
diagnosi di i sul i n vi-
sta delle elezioni -
tive del 29 maggio, che «sa-

o un buon test pe tutti». 
' A e queste , 
nel comizio tenuto a , 
dove si vota pe la a 

a a dalle sini-
, il leade socialista è

nato sulle questioni più gene-
i del . i 

al i ha detto che 
e polemiche» sul 

e e solo a e 
acqua nel o e a guasta-
e l clima della -

ne*. a e di o 
n à essere lasciata in 

sospeso», bensì  a 
" e  istituzionali 

E  è «limitato, ma 
1 di meno e e 

essenziale». La sua attuazione 
é «indispensabile» e à ad 

e la a a «nuove
me». i ha auspicato che 

n ci si vada ad impantana-
e sulla questione del voto se-

, compiacendosi del 
atto che e a abbia detto 

in o «una a chia-
» di e ai deputati de. l 

o deve e quello 
del voto palese», e «il 
voto o à come ec-
cezione specificamente deli-
mitata». 

i si è o di e 
i «destabilizzanti» e ha anzi 

manifestato ottimismo sulla 
slessa a della compagine 

. l o - ha 
detto ~ nasce su un buon -

a e quindi ha di e 
a sé, ben , un cammi-
no da .  quanto 
ci  slamo ben consa-
pevoli a della 
stabilità, pe la quale o 
le volontà e le i po-
litiche . 

l Pli vuol tagliare la spesa sociale, 
il Pri dà l'addio agli sgravi , 
ma via del Corso propone un'altr a ricetta: 
nuove aliquote e una minipatrimonial e 

Sul fisco il Psi 
scavalca gli alleati 

Ciriaco De Mita Antonio Pizzinato 

Sono pubblici i conti dello Stato del primo trime-
stre: il deficit peggiora. o essere recuperati 
presto 7-8000 miliardi . a come? l Pli parla di 
tagli alla previdenza e alla sanità. l Pri manda in 
cavalleria la restituzione del drenaggio fiscale. a 
il Psi propone una «politica economica espansiva» 
e l'«alleggerimento» delle aliquote fiscali. E il sin-
dacato ammonisce: il governo rispetti gli impegni. 

PASQUAL E CASCELL A 

. a di genti-
luomo», quella del e 
del Consiglio. Non pe mette-
e in dubbio gli impegni di Ci-

e , bensì pe solle-
e o o una 

effettiva scelta di giustizia so-
ciale e di sviluppo, il sindaca-
to ha voluto e i puntini 
sulle i delle questioni che a 

o e e ai 
singoli tavoli di a - dal-
la a al , 
dai i del e pub-
blico al fisco - pe poi -

e nuovamente a palazzo 
Chigi non appena o de-
finite le e di
del deficit pubblico pe
7-8000 . Una a 
che, evidentemente, non à 

e  agli i 
plO di fondo della politica 
economica e sociale. 

La messa in a del sin-
dacato è più che legittima, 
giacché a i cinque i del-

la a si è subito
o lo o sulle » 

economiche da . A 
e le ostilità è il , con 

un documento che disegna 
una politica a più 
«espansiva» che consenta una 

e di quasi due punti 
dei tassi e i e una 
politica fiscale più » 
che i a un -
to» dell'imposta e e 
all'ampliamento della base 
imponibile. Nel , -

e il conflitto o 
«pe stato di necessità» nel 

o dell'ultima legge finan-
. l , ad esempio, non 

dà o la stessa -
zione del i all'indicazione 
del e del Consiglio 
pe  un contenimento del defi-
cit o la e 
della spesa pubblica anziché 
con la dilatazione della -
sione fiscale; o Altissi-
mo, infatti, a esplicita-

mente di «tagli» alla sanità e 
alla , quindi alla 
spesa sociale, e pe i so-
cialisti su questo e «de-
ve e data attuazione alle 

Sul fisco, del , il fuoco 
della polemica ha continuato 
a e sotto la . E
socialisti a o di 

 già quest'anno la -
va delle aliquote pe «attenua-
e sia l'incidenza che la -

» dell'imposta sul 
o delle e fisiche 
) e, nel contempo, di in-

e una a impo-
sta annuale sul possesso degli 
immobili», insomma una mini-

e sostitutiva -
. n , sollecita-

no la tassazione dei i da 
capitale e , o 

i ed ingiustificata-
mente , gli attuali 
meccanismi. 

Eccezion fatta pe la -
sione a («con l'applica-
zione e di due sole ali-
quote, una e e una
dotta»), sono  che 
quasi tutti gli i i della 

a (la e è divisa, e 
non a caso si a nel si-
lenzio) vedono, con il fumo 
negli occhi. È o alla 

a il o 
o La a che, e 

veniva licenziato il documen-
to economico del , dava -

gione a e s pe il suo 
 in discussione gli 

i fiscali di quest'anno.
socialisti sono stati ben -
ti e pubbliche scon-
fessioni al o vice e 
del 'Consiglio, ma spostando 
alla fine dell'anno fiscale (e 
non con i mensili) 
l'obiettivo di una e 
dell' 1,5*  della e -

a a nell'88 
contano di e un -

o con il movimento sinda-
cale (che a ad e 
il o é dia
valide alla a che
vendica una  fiscale 
all'insegna dell'equità). 

a i  dei sociali-
sti nel o obiettano che 
a via del o é stata fatta 
una a del a 
appena . o 
Cicchino lo nega: «C'è chi ac-
centua  contenuti e c'è chi 

. Noi - dice l'esponente 
del o economico 
del i - puntiamo a una ma-

a di  di me-
dio o e non e 

. a intanto 
non e Giuliano Amato, il mini-

o del o socialista, a 
dove e il
di 7-8000 ? a il se-
gno della e di a 
- a Cicchino - à 

o o . Amato 
è o del , non 
quello delle Finanze...». 

a il deficit 
più 670 i 

. o più di venti-
seimila . È questo il di-
savanzo dello Stato comuni' 
cato i dal o del Te-

o pe il o e 
dell'anno in . Stando a 
queste , pe a -

 conti pubblici -
no , sia pu  di poco, 

o gli i lan-
ciati dal e del Consì-
glio e a subito dopo la 
sua a a palazzo Chigi in-
sieme a di e 
mano a «tagli» pe sei o sette-
mila . 

o allo stesso o 
dello o anno, infatti, il di-
savanzo e di 670 -
di. Nel o o il fabbi-
sogno a o i a 
25.362 i in base alla 

e definitiva del Te-
. l dato o del 
o '87 o al disavan-

zo  invece, di 28.300 
, cosa che e sa-

e ad e 2000 i lo 
o con il o 

(anch'esso . , a 

ben , è appunto il -
mento al bilancio o 
che finisce pe non e 
del tutto significativo questo 

 lo o anno, ad 
esempio, i dati del o -

e o e ad un 
o del disavanzo 

pubblico, che andò invece via 
via gonfiandosi e i me-
si sccessivi fino ai livelli -
manti di fine anno. L'unico 
dato che a i 
con a a e a 
ampiamente ) è in-
vece quello di un innalzamen-
to del debito pubblico in se-
guito all'aumento della -
lazione dei t (pe 4.190 mi-

) e all'aumento della 
esposizione a o la 

a .  debiti di Teso-
a sono quindi calcolati in 

11.066 . n , 
comunque, la gestione -

a del bilancio pe i i 
e mesi ha o e 

finali pe 51.406 i con* 
o spese finali pe 67.118, 

con un saldo netto da finan-
e dì 15.712 i 

mmmmm a a Egidio : «Nel o o leali ma non o zitti. 
a T'opzione " . l ? È » 

«Voglia di opposizione» tr a i liberal i 
Quando sei mesi fa provocarono la mini-crisi del 
governo Goria qualcuno li definì «i cobas della 
polìtica». Era l'avvisaglia di un fermento nato da 
evidenti difficoltà . Oggi i liberali partecipano al 
governo e a con poca convinzione e la stessa 
scelta di impegnarsi ha diviso il partito . Che cosa 
succede nel Pli, mentre si prepara al congresso? 

e il vicesegretario, Egidio Sterpa. 

SERGIO CRISCUOLI 

tm , l ? «È stata 
un'illusione, uno specchietto 
pe  le allodole: l'unità delle 
tonte laiche può e solo 
sul piano . La mini-

i a a e 
con ? «Un atto , 
semmai abbiamo fatto male a 

a in quel modo». La 
e a) o e 

? «lo o pe una scelta 
. E il o dei -

li? «All'opposizione, il o 
o lo vedo all'opposizio-

ne». 
Egidio , 62 anni, vice-

o del , ex -
sta, e della disciolia 
commissione e della 

, ci tiene a e di 
non e il «complesso de) 2 
pe  cento», ma nel e li-

e è uno dei più convinti 
i di scelte audaci. 

e settimane fa si è battu-
to, insieme ad , affinché 11 

o non e nel go-
. Oggi vuole un i che 

non si lasci » dagli 
alleati, consapevole delle -

e difficoltà ma non in -
ta, o a e vie -

se, é o un o 
del due pe cento deve e 
il o di  E la 
sfida del i in un o non 
lontano e i 
opposizione. 

Onorevole Sterpa, perché 
avrebbe voluto restare 
fuori dal governo e ? 

n un momento in cui la -
bilità dei i è scesa al livel-
lo di , penso che un 

o come il , che 
a una e -

lità , e svolto 
una funzione più e 

i dal , e -
so un o e a) pae-
se o che non è ne-

o e p o i pe
. Se è o che c'è 

un'ondata di qualunquismo, 
non nasce dal nulla. La funzio-
ne dei i e e 
quella di e a i cittadini 
e le istituzioni, -
do i bisogni della gente. -
ce sono diventati degli appa-

i che tentano di e le 

decisioni che hanno . E 
la gente : il fenomeno 
dei Cobas dice qualcosa. Allo-
a qualcuno deve i o 

di questo malcontento. 
Alla fine avete deciso di 
entrare. Perche? 

è sono e alcune 
. 

Quella ? 
Sì, sono stati in molti a so-

e che in questa fase che 
è stata definita di , 

e i e significa-
to i di i di co-
noscenza e di . An-
che , in , il i non 
ha e adeguate pe af-

e una stagione » 
dì opposizione. La a i 
è di tipo : non
sciamo a e con a 
le e iniziative e a e 

e alla gente messaggi 
incisivi. Nella classifica delle 

e in tv siamo sotto ai 
. Tuttavia la mia opi-

nione è che questa sfida anda-

va giocata. 
Quali alleati avreste avuto 
alli'oppoalzlone? 

La gente, é non vedo 
una i politica del . n -
lia ci sono a e i 
filoni: il , il sociali-
smo e il o cattolico. 

Quale blocco sodale -
tendete rappresentare? 

l ceto medio, gli impiegati, i 
, il mondo della 

scuola, i piccoli e i medi im-
. Non si può più 

e al i come al o 
degli , come dicono a 

, dei . 
Qua! è 11 vostro ruolo nel 
governo e ? 

È un o dì coscienza -
ca. i , penso ai -
pubblicani, su alcuni i 
hanno abbassato la , 

i molto consonan-
ti con la . Noi l'abbiamo al-
zata. o alleati leali, ma 
lealtà non vuol e appiatti-

mento e silenzio. Vuole un 
esempio? La cosiddetta op-
zione o pe . 
È , non si può e 
una legge ad uso e consumo 
di due , la e e il . Un 

? l fisco: siamo i a 
un aumento della e fi-
scale, o se si a di 

e che non fanno e di 
un piano o di
dal disavanzo. Sappiamo inve-
ce che i , con 
l'eccezione di Visentin!, han-
no una posizione . 

Perchè  vostri rapporti 
eoa U Pri si sono fe  diffi -
cili? 

Sono e stato un sosteni-
e del o con ì -

blicani, ma oggi vedo che il 
i è diventato piuttosto esclu-

sivista. e coltiva l'illusione 
di e a , 

a nella a debolezza, 
ha un atteggiamento di -

a quell'illusione è infon-
data. 

Egidio Sterpa 

Che cosa resta del «tib-
lab?» 

L'unità delle e laiche è an-
a valida sul o -

le, ma su quello politico la ve-
do molto difficile, ognuno la 
concepisce a o uso e 
consumo, a e dal 

i e dal . l «lib-lab» è stato 
un fatto momentaneo, uno 
specchietto pe le allodole. 
Come alleanza può anda be-
ne ma come commistione è 
stata un'illusione. l i non ci 

e più, ammesso che ci ab-
bia mai . 

Zangher i 
sollecit a i l varo 
dell e tr e legg i 
per il Friul i 

e i leggi che o il i Venezia Giulia 
sono in discussione a o Si a della legge di 
tutela delle e linguistiche, di quella sulla -
zione economica e in Fnull e di quella sulle 

ù . l i ne sollecita il o a delle elezio-
ni e i del 26 giugno , affin-
ché o e e i - e o Zanghe-

 (nella foto) in una a a e a e e , alla 
lotti e ai i - , e agli elet-

i di quella e il o positivo e nella -
mazione in atti legislativi degli impegni e as-
sunti e più volte  da tutu». Le e leggi, gii definite in 
linea di massima e dal i i 
alla fine della e , sono state
tate a o «ma attendono la o definitiva -
vazione.. i si a che subito la a dei 

o e Te commissioni o e , il o 
e i i «sciolgano ogni » pe e le e 
leggi a la fine del mese di giugno». 

Andreottì : 
la segreteri a de? 
Sarà De Mita 
stess o a lasciar e 

a a e a à o 
no la a di o 
de? Giulio , -
vistato da e A, : 

, quando e a 
ha o 11 o mini-

o giapponese che si -
Slava con lui è ha due 

, o come il 
o o giapponese, e a gli ha detto: i 

che mi vado convincendo n questi i come sia -
sibile e tutti e due gli . Quindi ho -
ne che sia o e a a e un a di -
ziazione».  questo, i invila gli i capi de a 
non e il a «con i fissati pe mano di 

e o in una a di e polemico». Tanto, 
, «il a à : è lo stesso e a che 

lo pone». 

Cariglia : 
riproviamo 
coni a 
legge-truff a 

l o del i Anto-
nio a a il tema 
della a della legge 

, auspicando una 
 della -

la. «Nessun sistema mag-
o alla e - di-

ce in polemica con  sociali-
 sii- ma una legge tipo quel-

la del '53 che a il collegamento a i i alleati, 
e l'autonomia». a non

e a . «La a questione non è la consistenza 
dei i i ma fa legge , e quando se 
ne a bisogna e , bisogna e attenti a cosa 
si intende, é se si intendesse iisìstema alta , 

a anche i e e attento». 

La Malfa : 
trasparenz a 
nell e spese 
elettoral i 

La a campagna 
e e un oc-

casione di a nel-
le spese che ciascun o 

. l o -
ubblicano, o a 
lalla, ha annuncialo che
i ha stanziato 650 milioni 

pe  la doppia tomaia ammi-
a di maggio e giugno, e e 

delle e impegnate in campagna , n modo 
che sia possibile pe chiunque e la à 
delle e e con la massa di , opuscoli, 
spot televisivi e manifesti che o a a di ogni 
eiezione». 

Nel Psdi scontr o 
anch e per 
le elezion i 
amministrativ e 

La a socialdemo-
a non intende conce-

e a all'attuale se-
. a convocato in-

fatti una  nazionale 
pe  il 12 maggio, a due set-
timane dal voto. Lo scopo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ o e il 
^ ^~^^^™*^™"*^ — o nella difficilissima 
competizione , nella consapevolezza che alla po-
lemica va sostituita la a politica») non a 

a che ha subito o l'iniziativa: «E un e -
ha o il o - che può e i 
sull'esito . l i si a con e liste in 
301 comuni i a 5000 abitanti, e in e 26 
località dove si vota con la e a a liste 
di coalizione laica e in 4 comuni a liste di coalizione più 

. 

Giunt e c  socialisti non sottacciono 
"  dì «ave compiuto» e di 

«preOCCUpanO» » qui e là , 
U m a "fon possono non de-

 Olngeilu » i «connubi ano-
cnrlalict i  m"tu tr a e e i che si 

U stanno «estendendo sem-
_ _ ^ _ - _ _ _ ^ _ e di più». Lo a il di-
~ ~ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^  degli enti locali a via 
del , o . Siamo «assai , ag-
Siunge, della «evoluzione a e a 
ella politica locale». o che "fatti locali" di cui a 

de a - continua o - è un fatto politico  di 
a nazionale». 

O A 

Sta bene, e domani à i 

Augur i da fra' Tarcisio 
o la benedica, on. Natta» 

Forse domani Alessandro Natta potrà alzarsi dal 
letto e sedersi per  un'ora o due in poltrona. Già da 
ieri gli sono stati tolti tutt i i fil i e i tubicini delle 
fleboclisi che gli rendevano difficil i i movimenti. l 
bollettino medico delle ore 18 è stato tanto tele-
grafico quanto rassicurante. Natta sta bene. Una 
giornata quindi trascorsa in un clima di serenità e 
qualche buona lettura. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GABRIELL A MECUCCI 

. «Sia bene, -
o bene».  Soli-

nas, o della -
gia, questa volta non legge 
quei lunghi comunicati, zeppi 
di e diffìcili a cui ci aveva 
abituato nei i . 
Quando le cose volgono al 
meglio basta un o e una 
battuta pe e tutto. o 
il o della a 
si e animato dì nuovo. Sono in 

i a e di pote
e o Natta. * 
 comunisti e tanti com-

pagni . a le e di 
o fissate all'ini-

zio vigono : è bene non 

e il o del i 
e non e gli i am-
malati. Ed è così che i pochi 
ammessi nella a del 

o piano si o da-
vanti una a di -
to attaccato alla . Al pun-
to cinque sta : «Siamo in 
un o e come 
la , si invitano i 
compagni a e un com-

o che faccia passa-
e quanto più a pos-

sibile la o . Lo sti-
le Natta, schivo e -
to di non , è diven-
tato cosi legge . «Non 

e con le attenzioni 

o di me - aveva chiesto lui 
stesso ai medici - non dimen-
ticate gli altn pazienti». E il 
suo o è stato nspetta-
to da tutti. 

i sono venuti a o 
Gavino Angius, Antonio -
solino, e o e Aldo 

. Solo e a ha 
potuto e qualche 
minuto con Natta. La -
za a una buona . È 
lui stesso a : «È sta-
ta una e . 

a abbiamo o un po' 
del Comitato , di cui 

a già stato o da Oc-
chietto. , come ci accade 
spesso, siamo scivolati sulla fi-
losofia. l significato della vi-
ta... Spinoza..». 

Chi passa invece e e e 
con Natta sono la moglie e la 
figlia. Adele i e 
dolcemente quando dice: 
«Oggi l'ho o o be-
ne, Si sta , te -
ze ntomano». E con esse -
na la e passione pe la 

: il o di uno 
e cecoslovacco. i 

mattina qualcuno aveva pen-
sato di i anche l'Uni-
tà. a il  Solinas ha 

o  di qualche 
o la a dei quotidiani 

politici, «pe il momento è 
meglio un . a 
giuste cautele. L'unico che pe
un attimo ha simpaticamente 

o la consegna è stato 
e , un o 

che fa il cappellano nell'ospe-
dale. Sì è affacciato alta a 
della a di Natta e gli ha 
detto: e la saluto e 
le o di e -
mente pe e alla sua fa-
miglia e al suo . o la 
benedica», il o del 

i ha nsposto con un somso. 
a non tutti hanno il picco-

lo o di e o e 
a gli inviano .

vecchi amici delta e di 
a senvono: «Contiamo di

i . Un compagno 
di Temi, o , inco-

: «Su con la vita, non 
facciamo . Ci sei indi-
spensabile qui sulla . l 
cielo può . 

, c'è la a del '92» 
. Con le e 

istituzionali non ci si -
ta solo politicamente, ma an-
che scientificamente. Questa 

a un'indicazione di 
massima che viene dal semi-

o o dal s sulle 
nuove sfide alla modernità 
conclusosi i alla Sala del 
Cenacolo. 9 e an-
che » alla politica -
ma di , e oggi poco si 
penila, come faceva e 
qualcuno ai i del con-
vegno. 

Che cosa sono dunque que-
ste istituzioni pubbliche che 
mutano nel passaggio alle po-
litiche i (Comu-
nità ) e che si -
mano sotto la e di 
mille spinte sociali -
zioni e bisogni nuovi, -
nica, le i delle 
classi)? 

Una indicazione -
tona in questo senso è venuta 
dall'ex e della e 
costituzionale , il 
quale ha  che di so-

à si è e di-
scusso o di un semi-
nano della facoltà di -

a di . a i -
mini in cui si è discusso del 
tema sono . -
na , ad esempio, in 
queste discussioni, il nome di 

«Pensare» alla politica, questo è sem-
brato o scopo principale del conve-
gno del Centro per  la riform a dello 
Stato sulle «nuove sfide alla sovrani-
tà». i riform e istituzionali tutte le for-
ze politiche parlano, anche perché il 
fatale '92, l'anno della Comunità eu-
ropea, è vicino. a occorre poi anda-

re a vedere i nodi oggi: come si è 
trasformata la rappresentanza? Che 
cosa è successo nei rapport i tra cen-
tr o e periferia? Quale natura ha la 
nuova «sovranità» che si profila? a 
carne al fuoco è stata tantissima, ma 
forse non è necessario essere pessi-
misti per  forza. 

i Schmitt, il a -
pe del nazismo nonché -
co sommo della . E 
non può e un caso, so-
stiene l'esponente de. é 

o questo concetto sì na-
scondono anche i e -
colose spinte decìsiomste. 

o e le analisi dì 
Ota e . Alcune mo-
difiche del sociale - ha soste-
nuto la sociologa milanese -
vanno e oggi -
mente come modifiche nelle 
istituzioni. È il caso dei Cobas, 
nuovi soggetti che fanno poli-
tica attiva Ci sono e bisogna 

e conto. n i di 
politica a invece Giu-
seppe Vacca. Assistiamo, dice 
Vacca, a una cnsi del e 
State. Come si manifesta que-
sta ? Con un netto -
o della a , 

GIORGIO FABRE 

a che pe a ha 
assunto dimensioni e e 

. a una e 
si assiste alla i del «vec-
chio» , a si 
impone una * che 

e e tutta dalla e del-
la multinazionale. ò e 
si o anche le
sposte possibili: che sono ap-
punto politiche e -
te . 

o più sensibile alla te-
matica della a è 
Gianni . , 
oggi la a è un 

, anzi, ti a 
istituzionale pe antonomasia. 

é «essa non è più -
e della sola volontà gene-
, che può e i co-
a solo sulla base degli in-
, mediando a tutti 

quelli . La possi-

bilità di una autentica -
sentanza è stata » 
dai i dei i con l'e-
secutivo e in e dalla 
occupazione dell'esecutivo 
da e dei i di maggio-

. A questo punto, , 
non ci si può e -
zonte nazionale. Un a 
del , in fondo, sì pone 
anche più in , da quan-
do a Jalta le i potenze 
hanno o atte e na-
zioni il o alla a de-

. Questo dun-
que, sottolinea polemicamen-
te , a il a di 
fondo: e a fa  cam-

, in un mondo cambia-
to da quando pe la a vol-
ta questi i si o 
(la e , 
questo e o 
della : e -

i anche ai livelli più 
alti della polìtica. 

Gli ? Su questo si 
e o , 

con una e sui i 
che , con la -
ne di entità politiche -
zionali, gli enti locali. Che co-
sa à dì , -
vince e Comuni con uno Stato 

a più lontano e una capi-
tale e a in un al-

o paese? o e 
più i e meglio defluiti, 
questa la e in-
vece, al e della intensa 

, Giuseppe i 
toma a  le modifiche 
avvenute nel sistema politico 
e la cnsi di a 

a o dei . 
«E diventato più e 

e o e insieme una 
a piuttosto che 

e dei contenuti», dice 
i 

Nella a a sì a 
a un'avvisaglia di -

che al sistema polìtico e alle 
sue «oculate inefficienze», co-
me ha detto qualcuno. o 
stesso aveva o il -
blema, o della e 
necessità di un passaggio a) 
sistema . 
Adesso, dì e al fuoco ne è 
stata messa in abbondanza. 

l'Unit à 
Sabato 
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ECONOMIA E LAVORO 

a 

e la politica per  il Sud 
non riesce ancora a decollare 

a è sempre più divisa 

l rilancio della vecchia Cassa 
È Tunica cosa chiara 
nel programma di e a 
ma provoca molte polemiche 

l o accusa il governo 
Oggi lOOmila lavoratori del o manife-
steranno a . Si tratt a indubbiamente di un 
appuntamento di grande rilievo. a sinda-
cale cade, fra l'altro , in un momento in cui la politi -
ca meridionalistica del governo appare confusa. 
C'è addirittur a il tentativo di rilanciare la vecchia 
Cassa, mentre l'appuntamento del mercato unico 
europeo viene sottovalutato. 

M A R C E L L O V I L U M I 

i . '11 tipo di sviluppo 
in atto non sembra ancora ca-
pace di ridurr e le differenze 
fra le regioni del Centro-Nord 
e quelle meridionali: e si allar-
ga quindi la divaricazione fra
tassi di disoccupazione del 
Centro-Nord e quelli delle 
aree meridionali», cosi scrive 
il dirigente socialista Agostino 

i sull'.Avanti! » di og-
gi. Verrebbe allora spontaneo 
commentare: ma qon era for-
se questa la critica di fondo 
che l'opposizione di sinistra 
faceva al governo Crani quan-
do quest'ultimo si assumeva 
per  intero il merito della ripre-
sa economica degli anni ot-
tanta e i leader  del governo di 
allora parlavano con enfasi di 

o miracolo economi-
co»? a chi osservava che 
quel » di ripresa sponta-
nea avrebbe allargato le di-
stanze fra Nord e Sud e aggra-
vato molli problemi del paese 
veniva generalmente liquidato 
come Un e -
ne», riluttant e ad accettare la 
modernizzazione del paese. 
Quali fossero i caratteri di 
questa modernizzazione lo 
stiamo vedendo nel -
giorno . 

Tuttavia 1 problemi urgono 
e non è più tempo di polemi-
che retrospettive. e tabelle 
che pubblichiamo in questa 
pagina mostrano in modo elo-
quente quanta distanza anco-
ra ci sia fra le capaciti di inter-

vento del governo nell'area 
meridionale e le emergenze 
che si devono affrontar e nel 

: a partir e dal fat-
to che la nuova legislazione 
meridionalistica (la legge 64), 
a oltre due anni da quando è 
stata varata ancora non riesce 
a decollare. a volete un altro 
esempio dell'impegno che 
viene profuso verso un'area 
dove negli anni novanta si 
concentrerà il grosso della di-
soccupazione italiana? Per  il 
1988 la quota di investimenti 
delle Partecipazioni statali de-
stinata al Sud sari solo il 32% 
del totale invece del 60% pre-
visto dalla legge. 

Chi preferisce ragionare sui 
fatti e non sulle dichiarazioni 
non può non restare colpito 
da) fatto che su una dotazióne 
finanziaria di oltre 15mila mi-
liardi , con il primo piano an-
nuale (1986-87) di attuazione 
della legge 64 si è riusciti  a far 
partir e effettivamente progetti 
per  un ammontare di 3248 mi-
liardi . Colpa delle regioni me-
ridionali ? 0 del governo che 
ai tempi di Ooria si era impan-
tanato in un braccio di ferro 
su chi avrebbe dovuto gover-
nare il flusso di finanziamenti 
verso il Sud - se l'Agenzia di-
retta da un democristiano o il 

o per  il -
giorno diretto da un socialista 
- e ora, nell'era e , sem-
bra voler  rilanciare, per  bocca 
del nuovo ministro per  il -

Come (non ) si spend e nel Sud 

ENTRATE 

SPESE 

( a p m i n K d a t P l l 

1985 

8.655 

5.S30 

0.7 

1986 

11.209 

5.162 

0.6 

11)87 

1042S 

5.184 

0.6 

1968 
(previsioni ) 

4.900 

5.600 

\ ,. 
l in miliard i di lira. Fon»; afaboraziorti gruppo Pei Curar» tu dati dal ministero dai Tesoro, 1988. 
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CONCENTRAMENTO 
1*CORTEO 

STAZION E TIBURTIN A 

zoglomo, Gaspari, la vecchia 
Cassa attribuendo funzioni 
impropri e all'Agenzia? e il 
responsabile meridionale del 
Pei, Giacomo Schettini: «Al 
nostro ultimo comitato cen-
trale abbiamo deciso che il 

o sarà uno dei ter-
reni di maggiore iniziativa 
dell'opposizione comunista. 
Per  noi è grave il fatto che gli 
impegni per  il Sud delle Parte-

cipazioni statali e degli enti 
ordinar i deilo Stato stiano 
molto al di sotto di ciò che è 
stabilito per  legge. Si punta 
tutt o su un ciclo straordinari o 
di opere pubbliche e poi si liti -
ga su chi dovrebbe gestire 
questo flusso straordinari o di 
spesa: si arriva cosi al pro-
gramma di e a dove si 
parla addirittur a di dare all'A -
genzia la progettazione, l'at-

tuazione e il controllo della 
spesa. Cioè esattamente le 
stesse funzioni che aveva la 
vecchia Cassa ora disciolta. È 
veramente inaccettabile che 
si sia tanto discusso, che si è 
fatta una nuova legge per  non 
cambiare nulla». 

n sostanza Schettini accu-
sa il governo di non avere né 
una politica nazionale per  il 

, dal momento 

Primo piano annuale di attuazione 
 64) 

lai 21-4-19681 
Sono stat i presentat i dalla Ragion i al Dipartiment o per II MettOfliorn o 746 
fre  progett i di opere e etvd i per un total e di 6640 milierd j di Qui: 
Opero pubtilieha : 877 par 5.441 miliard i 

Progett i e atudl 369 per 

746 

Convenzion i etlpulat e dall'Agenzi a par il Mezzogiorn o 
Opere pubbliche : 188 per 

Proaett i e stud i 129 per 

317 

198 miliard i 

S.640 miliard i 

3.193 miliard i 

65 miliard i 

3.248 miliard i 

che essa si sta risolvendo tutta 
nell'intervento straordinario, 
né una polìtica europea «per  il 

, nel senso che 
se il mercato unico dovesse 
essere, come è probabile, an-
corato ai bassi tassi di crescita 
tedeschi, ben difficilment e il 
Sud potrà sopportare positiva-
mente l'appuntamento del 
'92. 

Commentando la parte del 
discorso di e a sulle fun-
zioni che dovrebbero essere 
attribuit e all'Agenzia, il re* 
sponsabile del dipartimento 
per  il Sud, Antonio a Empoli, 
ha parlato di «disguido». l mi-
nistro per  il Sud, Gaspari, ha 
detto recentemente che la 
legge 64 «non sì tocca» - per 
dare all'Agenzia i compiti che 
vorrebbe attribuirgl i e a 
bisognerebbe appunto mo-
dificare la legge - ma poi ha 
deciso dì trasferir e le istrutto-
rie sulla metanizzazione dei 
comuni meridionali all'Agen-
zia, con ciò contraddicendo-
si. 

Che giudizio trarr e da tutto 
ciò? e netta è che 
si voglia avviare nel -
giorno un ciclo di opere pub-

bliche non finalizzato allo svi-
luppo civile e produttiv o delle 
regioni meridionali, anzi pro-
babilmente molte opere inutil i 
aggraveranno lo stato del-
l'ambiente meridionale, quan-
to piuttosto per  favorir e 
un'ennesima alleanza «mo-
demizzatrice» fra alcuni ceti 
emergenti meridionali legati 
ai finanziamenti pubblici e le 
grandi imprese del Nord 
egualmente interessate alla 
spesa pubblica. o 
non è elevare il livello dei ser-
vizi nel , ma atti-
vare comunque un flusso di 
spesa, ma allo stato è dubbio 
che cj  riescano, che si risolve-
rà, come ha messo in eviden-
za un recente studio del prq-
fessor o , in 
un nuovo afflusso di denaro 
pubblico per  le imprese del 
Nord. Non è un caso che que-
ste ultime, Fiat in testa, guar-
dano con tanta attenzione al 

. È una lettura fa-
ziosa di quanto sta avvenen-
do? Toccherà al governo e 

a smentire questa analisi. E 
se lo facesse saremmo i primi 
a dire di essere stati affrettat i 
nel giudizio. 

Una .scommessa 
che sanno 
già di e 

O

l . Che ci «creda-
no» lo dimostrano due cose: 
la scelta della piazza dove te-
nere il comizio, e -
ne del numero dei parteci-
panti. a prima è piazza San 
Giovanni, da qualche anno 
«inutilizzata» ma che ha fatto 
da sfondo alle più i 
iniziativ e sindacali. Una piaz-
za difficil e da riempire, tanto 
che non vi si riesce da quel 
lontano marzo '84 all'epoca 
della lotta contro il taglio alla 
scala mobile. a era un altro 
periodo, il sindacato era di-
viso, se non lacerato al suo 
intemo. Ora Cgil, Cisl e Uil 
sembrano aver  ritrovat o le 
ragioni per  stare assieme: e 
questo ha sicuramente inci-
sa sulla capacità di mobilita-
zione di tutto il sindacato. -
somma, le tre confederazio-
ni arrivano all'appuntamento 
di , sull'onda di un cre-
scendo di mobilitazioni. e 
duecentomila donne,  tren-
tamila in piazza a Napoli e -
sono notizie degli ultimissimi 
giorni - gli ottantamila a Ca-
gliari e le migliaia a Pescara 
ci consegnano l'immagine di 
un sindacato capace ancora 
di parlare in nome della gen-
te. E in questa situazione, le 
tr e confederazioni si sono 
permesse il «lusso» di indica-
re, con una giornata di anti-
cipo, il numero dei parteci-
panti (cosa che non faceva-
no da tempo). Nel comuni-
cato di ieri parlano di «alme-
no centomila partecipanti». 
Una cifra probabilmente er-
rata per  difetto: quasi cento-
mila lavoratori , infatti , sono 
solo quelli che arriveranno 
da fuori . Tra la notte e 
le prime ore della mattina 
sono attesi nella capitale 
qualcosa come novecento 
pullman, dieci treni straordi-
nari. Senza contare i lavora-
tori della Sardegna che arri -
veranno con tre navi speciali 
a Civitavecchia (da lì i lavo-
rator i proseguiranno in pul-
lman per . 

Per  cercare di mettere un 

po' d'ordin e nell'affluenza 
dei lavoratori , l sindacato ha 
previsto due concentramen-
ti . l primo a piazza dei Cin-
quecento, dove dovrebbero 
confluir e  lavoratori del -
zio, del Piemonte, della 

, del Veneto, del-
, della To-

scana, della Campania, delle 
, delia Basilicata, del-

la Calabria, della Sardegna t 
del Friuli . o appunta-
mento è nel piazzale anti-
stante alla stazione Tiburtl -
na: qui si sono date appunta-
mento le delegazioni che ar-
riveranno dal Trentino, dalli 
Val d'Aosta, dalla , 
dall'Umbria , dal , dal-
la Puglia e datila Sicilia. 

n ordine sparso» (parte-
cipando, cioè a tutt i e due
cortei) scenderanno in piaz-
za i giovani. Ci saranno gli 
studenti, ma soprattutto i ra-
gazzi e le ragazze disoccupa-
ti delle «leghe per  il lavoro», 
E questi giovani, vogliono 

» la loro pre-
senza nel corteo, perche se è 
vero che sono d'accordo col 
sindacato su molti punti è 
anche vero che hanno qual-
che «rimprovero» da muove-
re al sindacato. Per  questo 
nel loro volantino, invitano il 
movimento sindacale a sta-
bilir e un «rapporto duraturo» 
con le esperienze di movi-
mento dei giovani meridio-
nali. 

Anche se criticamente i 
giovani si rivolgono, pero, al 
sindacato confederale. Cosa 
che non faranno, invece, gli 
insegnanti del «Cobas», .Gil-
da» e via dicendo. Com'è no-
to ci sarà un corteo "paralle -
lo"  che suggerisce al nume-
ro due della Cgil, l Turco, 
quest'osservazione: «Al sin-
dacato confederale spetterà 
il compito di far  vivere  valo-
ri della solidarietà, agli orga-
nizzatori dell'altr o corteo il 
compito di far  vivere T'altr a 

, quella del fai da te, 
quella che non si cura di chi 
gli sta accanto». 

Pii procapit e 

Rapport o Mezzogiorn o 
Centr o Nor d 

1951 

1961 

1973 

1979 

1983 

1984 
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64,7 

66,6 

62,3 

60.6 

62,3 

61,3 

60.4 

69,2 Pasqual e Saracen o 
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7 

Variazion e occupazion e a 
extr a egricol a 
di cui : 
Induftri e 
Costruzion i 

rx«m 

- 4 5 3 
+464 

-15S 
- 63 

, +662 

1.082 
6.238 

727 
733 

3.778 

Variazione diaoccupazione 5 1,501 

Variazion e forze di lavor o + 700 7.825 

AUMENTO PREVEDIBIL I DELL'OFFERTA DI LAVORO 
(1168-19921 

QUoccunazIon e 1987 {comprat a CIBI 1.600.000 

Aument o natural e 400,000 

Cort o agricol o ed entra sortol o 400,000 

Aument o di taaai di atllvlt * 200,000 

TOTALE 2.80O.O0O 

FORZE DI LAVORO AL 1992 8-600.000 

e o è pessimista: con questi tassi di sviluppo 
il Sud a o 

Cresciamo poco e il divario aumenta 
o 127 anni dall'unificazione politica, a 

non ha ancora raggiunto l'unit à economica. a 
Urbino, dove ha ricevuto dal rettore Carlo Bo la 
laurea honoris causa, Pasquale Saraceno ha rinno-
vato ieri la sua denuncia suil'aggravarsi del divario 
tr a Nord e Sud del paese. Ci vorrà molto tempo -
ha detto - e una grande determinazione polìtica 
per  risolvere questa contraddizione storica.» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERT O LEIS S 

. Festeggiato da 
o Prodi e Franco -

glia, corteggialo affettuosa-
mente dal mondo accademi-
co, Pasquale Saraceno - or-
mai prossimo al suo 85* com-
pleanno - non ha rinunciato a 
ripetere da Urbino la sua de-
nuncia sulle insufficienze del-
la politica economica italiana, 
incapace di aggredire alla ra-
dice il divario profondo delle 
condizioni economiche del 

. Parlando nel-
l'aula magna dell'università, 
Saraceno, teorico e protago-
nista dell'intervento pubblico 
in economia da oltre mezzo 
secolo, ne ha ripercorso alcu-
ne tappe storiche- a nascita 

i negli anni Trenta e 1 
primi esperimenti di industria-
lizzazione nell'area napoleta-
na voluti da Beneduce e -

chella (presidente e direttor e 
generale n in quegli an* 
ni); le successive riflessioni 
sull'esigenza di una strategia 
specifica per  incentivare lo 
sviluppo meridionale; le di-
scussioni avvenute in incontri 
riservati durante la guerra, nel-
le quale era lucidamente pre-
sente l'esigenza di affrontar e 
la questione meridionale fin 
dalla fase della ricostruzione; 
l'esito diverso conosciuto in-
vece dalle politiche post-belli-
che, la successiva creazione 
della Svimez, e l'avvio solo 
negli anni Cinquanta -
tervento straordinari o per  il 
Sud. 

l bilancio di questa vicenda 
si riassume in pochi dati es-
senziali: e vero che negli ulti-
mi 37 anni il prodotto prò ca-
pite nel o si è più 

che triplicato , ma in termini 
relativi  progresso è stato 
ben poco; nel 1950 il prodot-
to prò capite nel Sud era il 55 
per  cento di quello del Cen-
tro-Nord , nell'86 era cresciuto 
appena fino al 59 per  cento. È 
noto che nel periodo più re-
cente la forbice ha ripreso ad 
allargarsi, aggravata dall'e-
splodere di una situazione oc-
cupazionale che vede con-
centrato nel Sud un venti per 
cento di senza lavoro. 

Certo - dice Saraceno - il 
Sud non è più quella regione 
agricola e e sotto-
sviluppata di una volta. Sopra 
la linea di demarcazione -
le tra Salerno e Bari e in Cam-
pania c'è stato un notevole 
sviluppo industriate. Non così 
altrove. C'è quindi una «que-
stione meridionale» dentro la 
«questione meridionale.. e 
stesse condizioni civili e cultu-
rali sono complessivamente 
molto più simili a quel)? del 
Nord» a questo aspetto ri-
schia di far  percepire in modo 
ancor  più acuto e doloroso 
tutta la distanza che ancora ri-
mane col resto del paese, l'a-
nalisi di Saraceno sembra im-
prontata al «pessimismo del-
l'intelletto" . o studio-
so non crede che con gli at-

tuali ritm i di sviluppo sarà pos-
sibile sostenere quel trasferi-
mento di risorse verso il Sud 
che una seria politica di indu-
strializzazione richiederebbe; 
da qui l'esortazione a pratica-
re una linea di politica econo-
mica - certo non semplice in 
questa congiuntura intema-
zionale e comunque assai di-
versa da quella perseguita ne-
gli anni «spensierati» del pen-
tapartit o - volta ad aumentare 
ben oltre il 2 e mezzo per  cen-
to l'indic e del prodotto inter-
no lordo. Questo livello, se-
condo Saraceno, può essere 
mantenuto dai paesi per  qua-
li la disoccupazione è un prò* 
blema sostanzialmente con-
giunturale: ma per a eco-
nomicamente ancora divisa in 
due questa rimane la più grave 
contraddizione strutturale. 

Saraceno chiama in causa 
anche la linea sindacale, se-
condo lui troppo modellata 
sulla realtà produttiv a e occu-
pazionale del Nord. Strategie 
rivendicative, allocomento 
del risparmio e delle risorse 
dovrebbero invece tenere 
completamente conto delta 
esistenza di «due» . 

Non manca infine un riferi-
mento alla prospettiva della 
piena integrazione europea, 

con un accento di ottimismo. 
n una dimensione europea la 

questione meridionale (che 
accomunerebbe a il 
Portogallo, la Spagna e la Gre-
cia) avrebbe un peso percen-
tuale minore in rapporto alla 
popolazione complessiva e si 
confronterebbe con un'area 
centrale anch'essa proporzio-
nalmente molto più ricca. 

, al centro della discus-
sione a Urbino c'era anche il 
ruoto delle Partecipazioni sta-
tali. l presidente dell'Eni -
viglio ne ha approfittat o per 
respingere con grande forza 
l'idea che lo Stato debba arre-
trar e dall'intervent o economi-
co. Spesso - ha argomentato 
dati alla mano - l'impresa 
pubblica è più efficiente di 
quella privata e, soprattutto, 
può assumersi l'onere degli al-
ti investimenti necessari nei 
settori strategici. Per  il Sud, 
poi, o delinea un inter-
vento strettamente integrato 
tra pubblico e privato. Una ri-
sposta alle tesi della Confin-
dustria esposte recentemente 
a Napoli. n prima fila il presi-
dente i Prodi pareva as-
sentire. a dopo la manifesta-
zione sindacale dì oggi ci vor-
ranno fatti concreti più con-
vincenti. 

Scendono in piazza anche i Cobas della scuola 
Oggi un o a a 
in a polemica 
con i sindacati i 
l : «Non si a 
con chi sta » 

R O S A N N A L A M t H J G N A N I 

, i leader  dei Gil-
da sono sicuri: oggi in cor-
teo sfileranno migliala di in-
segnanti arrabbiati . Con il 
governo che ha deciso di 
escludere dalla trattativ a tut 

Gilda Cobas e Snals. E con i 
sindacati confederali. n par-
ticolare con , segreta-
ri o della Cisl «che pone ri-
catti a chi attua il blocco de-

gli scrutini», afferma Sandra 
igliotti ; e con Ottaviano 

no agitazioni in atto, cioè l Turco, segretario ag-

giunto della Cgil «che con-
trappone la manifestazione 
per  il Sud fatta da lavoratori 
seri a quella per  la scuola, a 
cui aderirebbero i corporati-
vi», conclude Gigliotti .  due 
cortei questa mattina sfile-
ranno per  un breve tratt o 
fianco a fianco: gli insegnan-
ti - a cui hanno dato la pro-
pria solidarietà i genitori de-
mocratici del Cgd - partiran -
no da piazza Esedra alle 
9,30 e poi, per  via del Vimi-
nale, arriveranno fino a piaz-
za S. Apostoli. Uno spezzo-
ne dell'altr o corteo si muo-
verà dalla stazione Termini e 
per  via Gioberti confluirà a 
piazza S. Giovanni. 

e cortei contrapposti? 
a manifestazione dei con-

federali - precisa con net-
tezza o , della 
segreteria Cgil scuola - non 
è contro nessuno. È per  il 
Sud e per  il lavoro: due que-
stioni in cui grande parte ha 
ia scuola. e tensioni sono 
state create da alcuni organi 
di stampa che hanno inven-
tato che i confederali sono 
contro i comitati di base, in 
realtà con l'obiettiv o di 
sponsorizzare la manifesta-
zione dei docenti contro i 
confederali». a manifesta-
zione per  il Sud, va precisa-
to, è stata indetta moìto tem-
po fa, all'inizi o della crisi di 

governo. 
l clima intorno alla ver-

tenza scuola è diventato in-
candescente. ì po-
meriggio a palazzo Vidoni si 
riunirann o intomo al tavolo 
della trattativ a il governo, i 
sindacati confederali e i sin-
dacatini di base, o Snals si 
è chiamato fuori» ha dichia-
rato Cirin o Pomicino. l mi-
nistro delia Funzione pubbli-
ca ha tirat o le somme al ter-
mine del comitato centrale 
del sindacato autonomo che 
ha deciso di proseguire con 
il blocco degli scrutini e ha 
minacciato anche un'ora di 
sciopero al giorno tra il 16 e 
il 21 maggio, ipotecando se-

riamente anche gli esami fi-
nali. 

l governo - ha prosegui-
to il ministro - ha dato diret-
tive precise: non si tratt a con 
chi ha agitazioni in corso». 
Questo discorso, ovviamen-
te, vale anche per  i Cobas, 
che mercoledì saranno rice-
vuti da Galloni, e i Gilda, che 
solo due giorni fa sono en-
trat i a palazzo Vidoni per  un 
incontro «preparatorio» alla 
trattativa . ì è la gior-
nata chiave per  comprende-
re l'indirizz o che assumerà il 
negoziato. i dichiara-
zioni di guerra arrivano an-
che da Cgil, Cisl e Uil.  sin-
dacati confederali, riunitis i 

giovedì sera per  approvare 
la piattaforma contrattuale, 
hanno deciso di ricorrer e a 
scioperi articolati nell'ultim a 
settimana di maggio e allo 
sciopero generale se il go-
verno non chiarir à quanto e 
come vuole spendere per  la 
scuola. Questa affermazione 
contraddice le dichiarazioni 
«possibiliste» sull'andamen-
to del negoziato fatte dopo il 
prim o incontro tra governo 
e sindacati. a scuola è, a 
questo punto, ad un passo 
dal caos più totale. 

i i capigruppo comuni-
sti alla Camera e al Senato 
hanno chiesto un dibattit o 
parlamentare sulla scuola. 
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Collaborazion e scientifica : 
accord o tr a Farmindustri a 
e Universit à di Siena 
Roma 6 maggi o 1988 - Un accord o tra ('Universit à di Siena a la 
Farmindustri a per la costltuiìon a di un laboratori o per lo svilupp o 
della ricerche  nei campo della farmacocinetic a teorica , eperime o 
t«le e cllnic a è stat o firmat o oggi , venerd ì 6 maggio , a Siena dal 
rettor e dall'Universit à prof . Luig i Berlingue r e dal vicepresident e 
dell a Farmindustri a do» . Sergio Dompò . È quest o un ulterior e 
passo in avant i nell'ambit o della proficu a collaborazion e scientifi -
ca in cors o fra  struttur e pubblich e e industri a privata . IM co^vtn * 
zlona , dovut a in gran parte alla tenaci a del prof . Giorgi o Sagre, ha 
in particolar e lo scop o di sviluppar e e diffonder e la conoscer* » a 
le metodologi e di farmacocinetic a attravers o l'organintulon e di 
convegn i e cors i di aggiornamento , l'addestrament o del personal e 
e, in genere , quell o di servir e alle industri e farmaceutich e operant i 
in Itali a come riferiment o per quant o riguard a lo svolgiment o di 
ricerch e farmacocinetiche . L'accord o di Siena rientr a In una «r i e 
di iniziativ e delle Farmindustri a volt e a rafforzar e la collaborazion e 
tra la ricerc a universitvi a e quell a industrial e nella precis a convin -
zione che solo une più strett a sinergi a dì intent i poss a contribuir e 
 far crescer e la ricerc a scientific a Italiana . In quest o quadr o e 

stat a firmat a nel 1987 una convenzion a tra la Farmindustri a
l'Universit à di Torino , convenzion e che sta dando 1 suoi frutti 
poich é sono già stat i firmat i divers i contratt i di collaborazion e tra 
l'Istitut o di farmacologi a e azienda del settore » 

F.ll i Branc a al Gibu s '88 
Il President e del Consìglio , on . De Mita , in occasion e di CIBUS 
'88 , a Parma, si 6 soffermat o in vìsit a allo stan d della F.lll Branca , 
accolt o dal consigliar e delegat o Niccol ò Branca . 

Il «Composit o X» debutt a al 
CESMA di Reggi o Emili a 
Un material e rivoluzionarl o tutt o italian o ha fatt o la sua prim a 
apparizion e pubblic a al recent e seminari o su «Nuov i Materiali » 
organizzat o dal CESMA, Centro Serviz i Meccanic a Agricol i a Rag. 
glo Emilia , per un attent o grupp o di progettist i alla ricerc a di 
soluzion i di avanguardia . In collaborazion e con la Socie U Vela ed 
Enìchem Tecnoresin e sono stat e esaminat e le opportunit A di ap< 
plicazion i innovativ e di veri material i poco not i che si affaccian o 
sul mercat o qual i gli iperespansori , 1 material i a memori a di forma , 
le plastich e piezoelettrìche , i metall i amorfi , le fibr e dì carbonio , 
«te... Ma la novit à assolut a * stat o il iComposìt o X», un brevett o 
Vela, dett o a memori a di volume , che si espand e cioè o sì contra e 
notevolment e al variar e dalla temperatura . Le sue propriet à anco -
ra tutt e da scoprire , stann o trovand o un prim o utilizz o par ut ) 
delicat i come casch i protettivi . 

l'Unit à 

Sabato 
7 maggio 1988 15 , 
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